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L’AUTORE 

AI GIOVANI STUDIOSI. 



r I presento un Saggio Istorico-Poli- 
lico de’ Calendari a noi più noti, coll’ 
indicazione del tempo per la celebra- 
zione della Pasqua. In esso mi ho pro^ 
posto due oggetti. Il primo è di farvi 
conoscere non solo V origine , il progresso, 
€ V importanza de' Calendarji ma an-‘ 
cora di quanto interesse sia la loro 
esattezza , ed il loto buon regolamento. 
Ed il secondo è di preservarvi da un 
popolare errore , relativo al tempo della 
celebrazione della Pasqua. Accettate di 
buon animo , Giovani Studiosi , questo 
novello segno del mio amore per Voi, 
e siate sicuri che non mancherò, per 
quanto potrò, di contribuire costante- 
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inerite , e con tutto l ^impegno alla vo- 
stra scientifica istruzione. Spero che vo- 
ciate corrispondere coi vostri studj alle 
mie incessanti premure pel vostro bene. 
Evkale, per quanto potete y i popolari 
errpri , come quelli' che rare volte non 
^'^^himcoiior Amatemi , come io vi amo, 
e vivete felici. 
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SAGGIO 


ISTORIGO- POLITICO 

' ■ * « 

» « 
DE’CALENDARJ A NOI PIU NOTI 

... * ' 

COLL* IKDICAZIONE DEL TEMPO PER LA CELpRAZIOKB 
DELLA PASQUA. 

Hin^ limili lui 

I 

Tutti gli Uomini, e tutte le Civili Società 
hanno avuto bisogno di misurare , e di 
computare il tempo , per regolare le loro 
private , e pubbliche azioni , e particolar- 
mente le funzioni religiose. Per conseguire 
un tale importantissimo oggetto, tutte le 
Nazioni , dalla pili remota antichità , sonosi 
costantemente servite de’ moti apjiarenti , e 
veri del Sole, e della Luna (i). Ecco fori- 


(i) Le durate de’ quali moti sono state distinte eoi 
vocaboli giorno f moso, anno. 
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gine de* Calendarj ( 2 ). Ma questi, per sod- 
disfare al bisogno che se n’ha , non debbono 
precipitarci in errori. Un Calendario, per 
dirsi buono , non solo dey’ essere formato , 
per quanto sia possibile, con esalti calcoli 
astronomici , ma ancora si richiede , che 
f economia del tempo sia regolata in modo 
da non produrre delle confusioni , e degl’io - 
garbugli , dannosi sempre per gli Uomini , e 
per le Nazioni* 

Romolo formò il Calendario pel regola- 
mento de’ Cittadini , e della Città da lui fon- 
dala. Egli divise l’anno in dieci mesi, de- < 
nominati come qui sotto , ed assegnò loro 
.disuguali durate , che tutte insieme davano 
3o4 giorni. 


(a. Ed in seguito degli Orologi. Leggasi la nota 
31 . del mio Discorso diretto a* Giovani Monferìni , 
in coi 9Ì parla delle uliUtà , delT origine , e del pro- 
gresso della Matematica t stampato in Casale Mon- 
ferrato nel 1804 , per Lodovico MaJfeL 


Digitized by Google 





ffomi de’MesL' ' •' > 

Kumeri de’Giomh 

Martius ( 3 ) 

. . . 3x 

Aprilis. 

. . 3o 

Majus . . . 

. . . 3i 

Junius 

. . . 3o 

Quintilis 

. . . 3i 

Sextilis . 

. . . 3o 

Sèptemher ........ 

. . . 5o 

October 

. . . 3i 

November 

. . . 3o 

December 

. . . 3o 

• f 

3o4 

Macrobio (4) <Hce (5) , che 

il fondatore di 


(3) Avvertasi ( per ciò che si dirk parlando della 
Pasqua ) che il mese di Marzo ( cosi detto , perchè 
dedicato a Marte, Dio della guerra ) ha avuto la sua 
origine da Romolo. 

(4) Celebre scrittore latino, e non men dotto Filosofo 
che Antiquario : visse verso la fine del ^arto secolo 
della nostra era. I Parmigiani pretendono , che Mor 
crohio era loro concittadino ; ma i critici v’incontrano 
delle difficoltà. 

(5) "Re' Saturnali , libro I, capo' la,' qnesf opera 
è piena di erudizione , ed è un miscuglio curioso di 
critica e di antiphitàv 
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Roma 't?endo conosciuto , ' che il principio 
del suo anno era errante ; per renderlo fis- 
so , tutti gli anni ( alla fine de’ dieci nomi- 
nati mesi ) aggìugneva , quando più , e quando 
meno, de* giorni innominati, finché vedeva 
il cielo nello stato conveniente al principio 
del suo anno (6). 

Questo Calendario formato da Romolo era, 
come ognun vede, molto grossolano ed er- 
roneo j perciò Numa Pompilio , suo imme- 
diato successore, fu nella necessità di do- 
verlo rifbrmare. 

Numa divise l’anno in dodici mesi, de- 
nominati come qui sotto , ed assegnò loro 
disuguali durate, che tutt’ insieme davano 
555 giorni. 


(6) L' anno di Romolo non era nè solare , nè 
Innare. 

V anno solare comune è di 365 gioni. 

L’anno solare intercalare, o bisestile è di gioiv 
, ni 366. 

L’anno lunare comune è composto di la luua- 
xioni, che fanno 354 giorni. . 

L’anno lunare intercalare o emholismico è com- 
posto di i3 lunazioni , che fanno giorni 384. , 


i 
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Nomi de' Moti. 


Numeri de’ Glonù. 

Januarius . . 

• • • • • 

... .39 

Februarius . . 

• t • • • 

.... 38 

Martius . . . 

• » • • « 

. . . . 5 i 

jiprilis . . . 

• • • • « 

^9 

Majus .... 

• • • • 

. . 5 i 

Junius .... 

• • • • . 

29 

Quintilis . . . 

• • • • 1 

5 i 

Sextilis . . . 

• • • • « 

.... 29 

September . . 

• • t • < 

, .... 39 

October . . . 

• • • * 

5 i 

November . . 

• • • • 

29 

December . . 

• • • • 

29 



555 


7 / Calendario di Noma era , come ognun 
vede, molto migliore di quello di Romolo -y 
ma non mancava d’inesattezze nelle sue basi. 
11 principio del suo anno era errante anco- 
ra, sebbene meno di quello del fondatore 
di Romaj perchè ( tacendo ogni altr’ avver- 
tenza ) eccedeva di un giorno tanno lunare 
comune , e difettava di dieci delV anno co- 
mune solare. Bisognò perciò ricorrere a 
giorni intercalari. Questa cura fu affidata 
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d Sommi Pontefici^ i quali ( corrotti dd Puh- 
bucarti^ e concitati cUC Magistrati ^ a’ quali 
erano affetti) abusando del loro ministero, 
definivano con mero arbitrio la quantità de* 
giorni additivi (7). Da ciò ne avvenne gra- 
datam|nte tale confusione , e tale ingarbu- 
glio , cbe all’ epoca, di Giulio Cesare i me- 
si , che prima appartenevano' all’ autunno 
corrispondevano all’ inverno j quelli cbe ap- 
partenevano all’ inverno corrispondevano alla 
primavera , e così degli altri. 

Cesare , eletto Dittatore perpetuo , e di- 
chiarato Imperatore^ fra le tante cose me- 
morande, ch’egli fece, vi fu quella di chia- 
mare a Roma l’Astronomo egiziano Sosigeney 
per corregere il Calendario di Numa. Sosige- 
ne incominciò il suo lavoro con supporre 
che l’anno 708 di Roma‘ ( ch’era appunto 
quello , nel quale egli vi era giunto , vale a 


(7) Ycggasi Macrobio y libro I, capo i3 de’SeUur-~ 
noli; ed ancora Censorino y capo 30 del trattato de 
die natali. Quest’ opera ( la quale fu scrìtlta 1’ anno 
338 della nostra era } è molto importante per la 
Cronologia. 
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dire circa 44 anni avanti Crwtó’) fosse dì 
445 giorni , affine di ristabilire l’ordine delle 
stagioni. Tale anno fu detto Canno della 
confusione. In seguito fissò per base , che 
la durata dell’ anno comune fosse di giorni 
365 , ed ore 6 ; e questo fu chiamato l’anno 
Giuliano^ dal nome di Giulio Cesare. Ma 
per evitare gl’ inconvenienti , che infallibil- 
mente ne sarebbero risultati per gli usi ci- 
vili , e religiosi , se l'anno si fosse fatto in-’ 
cominciare quando ad una certa ora ^ • 
quando ad un’altra; perciò fu stabilito, che 
l’anno comune sarebbe di 365 giorni , e che 
ogni quattro sarebbe di 366 (8). Il giorno 
intercalare , o additivo.^ fu messo fra il a5 , 
ed il di febbrajo. .Ma siccome nella nu- 
merazione delle calende ( secondo l’uso ro- 
mano ) il giorno a4 di febbrajo era detto il 
sesto delle calénde di marzo , o il sesto giorno 
avanti le calende di marzo ; Cesare ordinò 


(8) In questo Sosigene altro non fece che stabilire 
presso i Romani 1’ uso della sua Nazione. Yeggansi 
■le pagine, aa, e colla nota i3 del mio Discorso 
diretto a’ Giovani Monferrini. ..... 
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che questo giorno medesimo fosse numerato 
due volte in tutti gli anni di 566 giorni. 
£d ecco perchè gli anni di tal durata furono 
detti da’ Romani, ed oncora oggigiorno da 
noi si dicono anni bisestili. 


Sosigene (secondo l’uso della sua Nazione, 
e secondo Numa avea già fatto ) divise l’anno 
in dodici mesi , denominati come qui sotto, 
ed assegnò loro disuguali durate , che tutt’ 
insieme davano 365 giorni negli anni comu- 
ni , e negli anni bisestili ne davano 366. 


Komi de' Mesi. 

’.Januarius — 
Februarius 
Martius . 
uiprilis. . 
Bfajus . . 
Junius. . 

, Julius Oè) ‘ 
Sextilis . 
September 
October . 
November 
Decemher 


Numeri dt' Gionù. 

. . . 3i 
• . . a8, o ag 
. . . 5i 
. . . 3o 
. . . 3i 
. . . 3o 
. .. . 5i 
. . . 5i 
. . . 3o 
. . . 3r 
. . . 3o 
. . . 3i 


365, o566 

^ . 

(9) Questo mese, che secondo i Calendari di Ro- 
molo e di Numa era detto Quintilis, in onore di 
Giulio Cesare fu denominato Julius. 
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Morto Giulio' Cesare (se non lanuo me- 
desimo della correzione del Calendario, al 
più l’anno dopo, vale a dire circa 4^ anni 
prima della nostr’ era ), l’attaccamento che 
ha la massa di ogni Popolo a’ suoi vecchi 
costumi , ed errori -, e l’avidità di coloro , 
che in ogni luogo, ed in ogni tempo sanno 
profittare de’ pubblici disordini , fecero su- 
bito ritornare la confusione nel 'computo 
del tempo. Ma Augusto ( immediato suc- 
cessore di Cesare nell’ impero ) rimise , otto 
anni avanti Cristo, il Calendario nell’ 'ordi- 
ne , in cui l’avea posto il suo antecessore; 
éd ordinò (in premio del suo proprio zelo ) 
che il mese detto Sextilis , fin dal tempo 
di Romolo , si fosse denominato Augu» 
stus (io). , 

Il Calendario di Sosigene ( detto Ciuliano) 
era molto semplice, ma era appoggiato sull* 
ipotesi che la durata dell’ anno sia di 565 


(io') Leggasi la Storia de’ dodici primi Imperatori 
scritta da Svetonio : il quale visse nel principio del 
secondo secolo della nostra era, e fu s’egretario di 
Stato deli' Imperatore Adriano. 
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giorni , e 6 ore : il che non è esatto , man* 
candoyi circa undici minuti. Da questa falsa 
supposizione ne risultò , che Tequinozio di 
primavera , il quale in tempo della corre- 
zione del calendario ordinata da Cesare 
succedette a’ 21 di marzo, nell’ anno 1683 
avvenne agli 1 1 del medesimo mese. 

Un altro errore vi era nel calendario ài 
Sosigene , ed era quello di credere ( avendo 
egli, seguito il ciclo Metoniano (ii) ), che 
355 lunazioni compongono per Tappunto 19 
' anni, solari. Verso la metà del secolo deci* 
mosesto i uovilunj indicati dal Calendario 
Giuliano, o di Sosigene ( il quale calenda- 
rio , per ciò che riguardava le lunazioni. 


(i i) Così detto, perchè Metone { celebre AstrODomo 
Ateniese ) ebbe la principal parte nell’ invenzione di 
esso. 

// deh Metoniano fu posto in uso in Atene , ed 
in tutta la Grecia nell’ anno 4^3 , o 4^5 innanzi 
Cristo. Il medesimo ebbe tale buon successo, che in 
-ogni luogo fu scolpilo a lettere d’ oro sopra tavole 
di bronzo. Ed ecco perchè il Ciclo Metoniano ( di 
cui anche oggigiorno se ne tiene conto ne’ nostri Ca>- 
Icndarj } è comunemente detto il numero <T oro. 
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era formato coll’ accennato ciclo Metónianò) 
precèdevano di quattro' giorni i < veri* < novi- 
luni dati dalle osservazionj. • i • 

Oli accennati vizj del Calendario Giuliano 
perturbavano tutti gli usi civili e religiosi 
delle Nazioni, .che Tosservavano pérj odi 
generalmente se ne desiderava la riforma. 
Luigi Lilio^ celebre Astronomo calabrese (i 2 ), 
ne formò il progetto ( 1 5). 11 Ponteflce Ro- 
mano Gregorio XIII. ( Ugo Buoncpmpagni , 
bolognese) y dopo di aver eonsultato i pili 
celebri Matematici del ' suo tempo , e fra 
questi particolarmente i7 Gesuita Clavio (i4) « 
mando il progetto a’ principali Sovrani cat- 
tolici di Europa , aflGncbè l’avessero fatto 

esaminare : ed essendo stato da tutti con- 

. . ' ’ , - ' ‘ 

cordemente approvato, lo consacrò con una 


( 12 ) Che alcuni '/'per errore, 1’ han crecfàlo Vero- 
nese y chiamandolo Lilio \ ed altri' 1’ han cre- 
duto Romano, chiamandolo Lodo9ico Letìo. Yeggasi 
la nòta i5. 

• (i3) Che fa (dopo. la sua morte ) da un di lui fra' 

tello presentato, al Papa. « ' ' ; 1 ; 

• . (i4) Nativo di Bamberga , il quale scrisse còntxa i 
Protestanti novi Calendarii Romani apologia» 
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bolla dell* I di marzo i58a (i5). I principali , 
ed i pib interessanti articoli della riforma 
furono i seguenti. ' 


I. Si stabili che’ il giorno 5 di ottobre 
dell’ anzidetto anno i58a si dicesse i5 : ossia 
che tale, mese si riducesse soltanto a giorni 



(i 5 )Leggansi gl/ Annali di Gregorio , scritti 
dal Gesuita Bergamasco Giampietro Maffei : tomo 
I, libro XI, paragrafo i 6 , dove si parla causa 
della correzione del Calendario. Quest’opera (la quale 
certamente non è stata letta da coloro , che bau dato 

a Luigi Lilio, Calabrese, diverso nome, e diversa 

» 

patria, come si è detto nella nota la), fu scritta 
per ordine del medesimo Pontefice , il quale ebbe 
per l’Autore una stima particolare; e fu pubblicata 
in Roma per le stampe non prima dell’anno 174^^ 
essendo stata fin a quel tempo inedita , ed il mano- 
scritto conservato nella Biblioteca Vaticana. Avvei>- 
tasi che 1 ’’ annalista Majfei era Bergamasco ; e che 
Bergamo e Yerona ( all’ epoca di coi si paria ) apr 
partenevzno entrambi allo Stato Veneto. Se Luigi 
Lilio , che fece il progetto delia correzione del 
lendario , fosse stato Veronese , il Maffei certamente 
non avrebbe fatto il torto ì)lla sua patria ( Irallanr 
dosi di cosa molto onorevole ) con dirlo CkUairase. 
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ai (i6), affinchè nell’ anno seguente i 585 
Tequinozio di primavera succedesse a‘ ai di 
marzo , come succedette neU’anno della ri- 
' forma faiu da Giulio Cesare. 

II. Per impedire in avvenire il ritorno 
dell’anticipazione degli equinozj , a motivo 
degli undici minuti soprabbondanti nelf anno 
Giuliano^ si stabilì, che Vanno secolare 1600 
(17) fosse bisestile , giusto il Calendario Giu~ 
liano; ma che i tre seguenti anni secolari 
1700, 1800, 1900 fossero comuni j come 
pure che Vanno secolare aooo fosse bise-^ 
stile, ed i tre seguenti a 100, aaoo , aSoo 
fossero comuni : e così cosuntemenie , e 
senza interruzione, per tutto l’avvenire. 

III . Rapporto alla luna , il cui movimento 
faceva la parte piU imbarazzante del proble- 
ma, Lilio al Ciclo Metoniano sostituì VEpatte : 
cioè a dire i numeri, eh’ esprimono TeUi . 


(16) Ed in conseguenza l’anno a giorni 555 ; ope- 
razione contraria a quella fatta nella correzione Giu» 
liana , essendosi allora prolungato l’ anno a gior- 
ni 44^' 

(17) L’anno ultimo di ciaschedun secolo chiamasi 
anno secolare. 


B 
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della lupa al principio di ogni anno , ossia 
esprimono l’eccesso dell’ anno solare sopra 
l’anno lunare. La sostituzione fatta àa Lilio 
ha due vantaggi , il primo è che permette 
facilmente di aggiugnere , o sottrarre certi 
giorni ad epoche determinate ; ed il secondo 
è di accordare i movimenti della Luna, e 
del Sole assai meglio che non faceva il Ciclo 
Metoniano. 

Il Calendario di Lilio (detto Gregoriano ) 
fu ricevuto , ed adottato con applauso uni- 
versale in tati' i paesi Cattolici', ma non 
ebbe il medesimo successo ( perchè portava 
il nome del Papa in fronte) ne' paesi Scis-- 
malici, e Protestanti, i quali ritennero il 
Calendario Giuliano. Nondimeno siccome la 
forma pratica del Calendario di Lilio è alla 
portata di tutti , e niente di meglio si è 
conosciuto fin oggi j perciò il nome dell* Astro-- 
nomo Calabrese ha trionfato. Tutt’ i Prote- 
stanti della Germania , e del resto ' del Set- 
tentrione nell’ anno 1700 adottarono il Ca- 
lendario Gregoriano j e gl’inglesi l’anno adot- 
tato anch’ essi nell’anno 1752. Oggi io tutta 
Europa ( con una vergognosa ostinazione ) 
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i soli Protestanti della Svizzera, ed i Greci 
Scismatici ( e con questi i Bussi, i quali 
osservano il rito Greco Scismatico ) usano 
ancora il Calendario Giuliano. 

Non posso dispensarmi, per la natura' di 
questo lavoro, di parlare del Repubblicano 
Calendario Francese, nato nella fiue dell’ 
aùno 1795(18), e morto ( dopo la breve 
vita di dodici anni ) nell’ ultimo d\ del prps» 
simo decorso anno i8o5 (19). Il medesimo 
non conteneva alcuna correzione nel com^ 
puto del tempo, giacché non vi era alcuna 


(18) E ben noto> 'cbe la Repubblica Francese ebbe 
il suo principio a’ i 4 Luglio del 1789 (giorno in 
cui a yersagUes fa aperta la sempre memoranda 
Assemblea Nazionale , convocata con tntte le $0- 
lennitk legali dallo sciagurato Luigi XYI. ) ; ma il 
novello Calendario fu decretato ai 5 di Ottobre 1793, 
e fu dato fuori nel mese di Dicembre del medesimo 
anno. 

(19) Con un Senato-Consulto de’ 9 di Settembre 
del prossimo decorso anno i 8 o 5 fu abolito in Francia 
il Calendario Repubblicano -, e fu ordinato , che dal 
primo di dell’ anno 1806 si rimettesse nella piena « 
totale osservanza il Calendario Gregoriano. 
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emenda da fare dopo la correzione Grego- 
riana. Ma esseùdosi creduta necessaria ( per 
il nuovo ordine di cose politiche , adotta- 
to in Francia dopo la revoluzione ) una 
nuova economia del tempo j perciò fu sta- 
bilito quanto segue: 

I. Che l’anno Francese avesse dovuto in- 
cominciare colla stagione di autuno (so). 
Ma il punto equinoziale autunnale ( come 
quello di primavera ) essendo variabile -, 
perciò fu stabilito, che il primo giorno dell’ 
anno francese corrispondesse costantemente 


(20 Gli Ebrei incominciano il loro anno col novi- 
lunio del mese Tisrì, , ossia col novilunio più pros- 
simo all’ equinozio autunnale: perche i Rabini (ed 
antera molli de' Teologi Cristiani ) opinano , che il 
Mondo sia incominciato colla stagione di Autunno. 
Questa immaginazione non può non far ridere gli 
Astronomi tutti. E indubitato che nel Globo terrestre 
(eh’ è quello, che chiamano Mondo ) ci sono sem- 
pre due opposte stagioni insieme. Mei momento che, 
per l’ emisfero boreale terrestre , incomincia la sta- 
gione di Autunno, nel momento isiesso, per l’emis- 
fero australe , incomincia la Primavera : e cosi in 
contrario. L’ isiesso succede delle stagioni di Està ^ 
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al d\ 23 di settembre del Calendario Gre^ 
riano (ai). 

II. Che Tanno francese fosse diviso in 
dodici mesi , ciascheduno di 3o giorni , con 
giorni cinque compimentarj , e sei ogni qua^ 
tro anni (aa). 

III. Che i mesi francesi fossero divisi in 
decadi (aS) , e fossero distinti colle deno- 

d’ Inverno. Se ostinatamente vogliasi supporre che , 
per r emisfero boreale terrestre , I’ ordine mondano 
incominciò colla stagione di Autunno , abbiasi per 
indubitato che , per l’ emisfero australe , incominciò 
colla Primavera. Dunque il Globo terrestre incomin- 
ciò con due contrarie stagioni insieme. Indovini chi 
vuole quali sieno state , se la Primavera ; e P Au- 
tunno ) o l’ Està e l’ Inverno. In quante follie danno 
gli Uomini leggieri I 

(21) Poco appresso si vedrà, che il principio dell’ 
anno francese non corrispondeva costantemente a’ a 3 
di Settembre. 

(22) Gli antichi Egiziani facevano dell’anno l’ istessa 
divisione. Leggasi il mio Discorso diretto d Giovani 
Monferrini f pagine 22 , e 23 . 

(u 3 ) Gli antichi Greci cosi divisero i loro mesi. 
Leggasi la nota i 3 del mio Discorso diretto a’ Gio^ 
. vani Monjerrinif più volle citato, jÈ da ricordarsi, 
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minazìoni di F'endemmiajo , Brumajo , Fri- 
majo , Nevoso , Piovoso , Ventoso , Germile^ 
Fiorile y Pratile, Messidoro, Termidoro, e 
Fruttidoro (24)* 


che nel Governo de’ Consoli in Francia farono abbo* 
lite le decadi ( lasciando in osservanza tutto il resto 
del Calendario Repubblicano ), e rimesse le settima- 
ne i stabilite dagli antichi Egiziani, i quali essendo 
Politeisti furono i primi a distinguere i giorni coi nomi 
de’ loro principali /dd/7, cioè del Sole, della Luna, 
di Marte , di Mercurio , di Giove , di Venere , e di 
Saturno. L’astronomia di quei tempi , sfornita d'istru- 
menti diottrici , faceva consistere tutto d nostro sùtema 
planetario ne’ soli nominati sette globi celesti , non 
annoverandovi la Terra. 

La nomenclatura egiziana , relativamente a’ giorni 
della settimana, è stata per la. maggior parte constsr- 
vata dcC Cristiani. , ancorché non [Politeisti: ' Eglino 
han cambiato solamente d giórno del Sole in quello 
di Domenica ; ed il giorno di Saturno in quello di 
Sabbato. Veggasi la nota 4i* 

(a4) Corrispondendo i mesi francesi quasi esatta- 
mente alla permanenza che fa U sole nelle dodici 
stanze del Zodiaco , perciò ( considerandoli come 
mesi solari, di cui parlasi nella nota 3g)'s'4rebbe 
tato più proprio ( imitando gli antichi £|giziaai ; ohe 
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Fin qui il Calendario Francese non pre- 
sentava agli Eruditi altra novità che quella 
degli arbitrar] ' nomi de’ mesi, la quale se 
non arrecava alcun bene , non produceva 
alcun male. Ve nera però un’ altra, che 
meritava delle considerazioni, e che non fu 
mai d’alcuno avvertita , e nemmeno accen- 
nata fra i motivi dell’ abolizione di esso 
calendario (aS). 

distinsero i giorni detle settimane , come si è detto 
nella nota precedente, coi nomi de' globi del nostro 
sistema planetario ) distinguerli coi nomi de’ segni 
zodiacali. Ma i nomi nella loro origine sono tutti 
-arbitrar]. 

(a5) Due furono i motivi , per i quali si venne à4 
una tale determinazione. Il primo fu , che il Caìen- 
iario Repubblicano faceva dipendere F intercalazione 
dal corso vero ed ineguale del sole , anziché da pe- 
riodi fissi', talché non si poteva intercalare m&i bene 
(cosi fa detto ne’ motivi dell’abolizione} senza esser 
Astronomo^ nè si poteva senza esser Astronomo sapere 
il principio vero, ed il vero line dell’anno. Ed il se- 
condo fu , che il medesimo era diverso dal Calen- 
dario del rimanente dell’Europa e di tutte le Colonie 
Europee in Asia , Africa , ed America : il che pro- 
duceva una non iudifferente difCcoItà alla vicendevole 
comunicazione. 
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, Nella pratica formazione, e continuazione 
del Calendario Francese si ora veduto ( ed 
io ignoro se così da principio fu stabilito ), 
che g// anni intercalari ( cioè quelli di 566 
giorni , che si verificano ogni quattro anni) 
non s’innestavano cogU anni bisestili del 
Calendario Gregoriano. Questa disgiunzione 
non era indifferente , subito che negli Alma- 
nacchi Francesi ( non escluso quello, che 
si stampa in nome del Governo ) si portava 
la corrispondenza de’ due Calendarj (a6,). 

L’anno IX. francese ( senz’andare piii in<^ 
dietro ) incominciò ( giusto lo stabilimento , 
come si èr detto nell* articolo I. ) a’ 25 di 


(a6> Gli jilmmnacchisti Francesi non potevano dis> 
pensarsi di portare la corrispondenza de’dne Calen» 
darj ^ giacché quello della loro Nazione seguiva esat- 
tamente il computo del tempo del Calendario Gre- 
goriano, La diiTerenza de’ due Calendarj era sola- 
mente nelT economia del tempo , non in altro : e di 
questa economia io sto parlando. Avverto perciò i 
Giovani studiosi a non confondere quello, che sono 
per dire , con il primo motivo dell’ abolizione del 
Calendario ( rapportato nella nota precedente ), il 
quale riguarda tutt’ altro. 
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seiierabre del 1800, e finì a’ 22 di gettem* 

t 

bre del j8oi. L’anno X. incominciò a’ 25 
di settembre del 1801 , e finì a' 22 di set» 
te mb re del 1802. L'anno XI. (che fu inter> 
calare , cioè di 366 giorni ) incominciò A’ 
23 di settembre del 1802 , e finì a' 23 di 
Settembre del i8o3. In conseguenza l’anno 
XII. incominciò a' 24 di settembre dell’anno 
istesso i8o3, e finì a' 22 di settembre dell’ 
anno bisestile i8o4<Non altrimenti, che gli 
anni XI. , e XII. , se fosse continuato il Ca‘- 
lendario Francese , sarebbero incominciati , 
e finiti gli anni XY., e XVI; gli anni XIX. , 
e XX.; gli anni XXIII., e XXIV; e così 
per tutto l’avTenire da quattro anni in quat- 
tro anni (27). E perchè ciò? Perchè gli anni 


(27) Adunque non tutti gli anni francesi inconmin- 
ciavano a’ a3 di Settembre ( secondo lo stabiliments , 
come si è detto nell’ articolo I. ) e finivano a’ 22 ; 
ma ve n’ erano di quelli che incominciavano a’ 23, 
e finivano a’ 23 ; ed altri che incominciavano a’ 24 / 
e finivano a* 22. Avvertasi che questi ultimi accen- 
nati anni erano quelli per l’ appunto , che seguivano 
immediatamente gli unni intercalari francesi ; e che 
s’ innestavano cogli anni bisestili del Calendario 
goriano» 
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intercalari Francesi non s’innestavano cogli 
anni bisestili del Calendario Gregoriano, 

‘ Subiio che in ciaschedun anno intercalare 
francese il giorno additivo ( ohe formava 
il sesto de’ compimentarj ) corrispondeva a' 
aS di settembre, la corrispondenza de’ due 
Calendari andava ad alterarsi per 160 giorni 
consecutivi, quanto appunto ve ne sono da 
35 di settembre a’ 39 di' fcbbrajo dell’anno 
bisestile (28): alterazione che, per 

la posterità , non poteva non produrre degli 
inconvenienti di non piccole conseguenze 
nelle veriBcazioni delle date , tanto delle carte 
pubbliche, quanto delle private. Ma i mali 
futuri pochi Uomini sanno prevederli. 

Si dirà, i Cronologi nelle occorrenze avreb- 
Iiero verificate, e rettificate le date delle 
carte private, e pubbliche. Benissimo. Ma 
non è una imprudenza, il danneggiarsi vo- 
lontariamente, e senz’ alcuna necessità la 


(38) La corrispondenza de’ due Calendari non si rt- 
aietteva (ne’ casi che veniva alterata , come si è dettp) 
che nel giorno 10 del mese ventoso , il quale cor- 
rispondeva al primo di Marzo. 
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salute , sulla fiducia di rimetterla in buono 
stato colla fallace arte de’ Medici ? Ho dette 
nel principio di questo Saggio I^torico - JPo- 
litico , che un Calendario, per dirsi buono, 
non solo dev essere formato , per quanto 
sia possibile, con esatti calcoli astronomici; 
tua ancora si richiede, cho Vecononda del 
tempo sia regolata in modo da non pro- 
durre delle confusioni, e deg^’ ingarbugli: 
dannosi sempre per gli Uomini , e per le Ca- 
tioni. ' 

Per dare al Calendario Francese, se si 
fosse lasciato esistere, tutta la perfezione, 
di cui era capace , e per salvare la Posterità 
dal dannoso ioconveniente indicato , si avreb- 
bero dovuto &re unitamente due facili mu- 
tazioni air adottata in esso economia del 
tempo. 

La prima sarebbe* stata quella ( dimenti- 
cando il passato ) di fare , che non già gli 
anni francesi avvenire i 5 , ig, a 5 , 27 ec. 
fossero suti intercalari -, ma fossero stati tali 
gli anni 16, ao, 24, 28 ec., i quali si sa- 
rebbero innestati cogli anni bisestili 1808, 
1812, i8i6, 1820 ec. deh Calendario Gre- 
goriano, 
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E la seconda sarebbe stata quella di fare, 
che U giorno additilo di cìaschedun anno 
intercalare francese non avesse più formato 
U sesto de’ compimentarj , come si era fatto 
per l’addietro; ma ( imitando , non già servii^ 
mente , Giulio Cesare , che pose il giorno 
additivo fra il- , ed il 24 febbrajo ) 
porlo ( senza dargli denominazione nume- 
rica , ma bensì quella di giorno additivo sol- 
tanto ) fra il 9 , ed il io del mese Ventoso : 
Tale a dire ( succedendo ciò sempre, effet- 
tuata la prima mutazione , negli armi bise- 
stili del Calendario Gregoriano ) in corris- 
pondenza del giorno 29 di febbrajo, come 
si vede nella tavola seguente. 

Febbrajo 20 Ventoso i 


21 . . 

22 . . 
25 . . 

24 • • 

25 k . 

26 . . 
27 . . 
28 ... . 
29. . 

Marzo . . i . . 

60 » • • 


• a 

. 5 

.4 

. 5 
. 6 

‘ 7 ' 

. 8 

.9 

. Giorno Additivo. 

. IO 

et. 


Digitized by Google 



— « ^ >!■»»»» 

■ Se si fossero adottate le due progettate 
mutazioni, si avrebbe avuto costantemente, 
è senz* alcuna eccezione il principio dell* 
anno francese a’ 23 di settembre , e la fine 
a’ 22 del medesimo mese } si avrebbero avuti 
in tutti gli anni costantemente cinque soli 
giorni compimentarj ; e non si avrebbe avuta 
alcuna alterazione di corrispondenza fra i 
due Calendari (29). 

È della buona politica ( per evitare quanto 
più si può i disordini , e le confusioni ) 
il dare ad una Nazione un Calendario ben 
formato. Perciò , qualora non si è stimato 
correggere, meglio è stato, per la Posterità, 
che siasi abolito il Calendario Francese 


(29) Le due progettate mutazioni erano inseparabilL 
Imperocché la seconda assolutamente non si poteva 
adottare senza la prima . £d adottandosi la prima 
senza la seconda, ne sarebbe avvenuto che il giorno 
IO del mese di ventoso sarebbe corrisposto a’ ag di 
Febbrajo degli anni bisestili ; ed in conseguenza la 
corrispondenza de’ due Calendarj sarebbe stata alte- 
tata ( il che doveasi evitare ) dal medesimo giorno . 
sino a’ 32 di Settembre. 
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Repubblicano , che lasciarlo qual era (3o)< 

Nient’ altro mi rimane a dire de’ Calen-* 
darj a noi più noti , che d’indicare il tempo 
per la celebrazione della Pasqua. 

Tutt’ i Popoli civilizati hanno mal sempre 
regolate le loro costumarle , e le loro fun- 
zioni religiose coi loro Calendarj. Xa jPo^^ua, 
che si celebra dagli Ebrei , e da’ Cristiani 
( i quali dagli Ebrei derivano ) ha coi ri- 
spettivi Calendari un rapporto più stretto 


(3o) Avendo finito di parlare del Repuhblkano Ca- 
lendario francese y non voglio omettere^ di dire che 
nel sistema metrico (adottato in Francia in tempo 
della Repubblica per uniformare le monete , i pesi y 
e le misure e per ridurre tutte le quantità che in* 
teressano il commercio a parti decimali y le quali fa* 
■ciJilano molto i calcoli ) vi è un articolo , relativo 
alf economia del tempo, col quale si stabilisce che la 
giornata ( presa da una mezza notte all’ altra ) sia 
divisa non più in 34 ore (come per la prima volta fu 
iatto dagli antichi Egiziani , e come comunemente ti 
pratica ancora da tutte le Nazioni Europee) ma in 
•IO soltanto t che fora sia divisa in loo minuti: ed 
il minuto in loo secondi. Ma lodevolmente questo 
articolo del sistema metrico non si è vedalo eseguito. 
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delle altre funzioni religiose. Crede ilPopolO) 
ed ostinatamente crede ( eccettuate poche 
persone scienziate ) che la Pasqua deesi 
celebrare col Plenilunio del mese di marzo. 
Niente è più falso di questa pop jlare cre- 
denza. Ma creda pure il Popolo ciò che 
vuole, non. è mia intenzione il disingan- 
parlo.Nop sono tanto inesperto del Mondo , 
che non sappia che gli errori, ed i pregiu- 
dizi popolari sono invincibili : particolar- 
mente se sono associati a qualche idea re- 
ligiosa, e sono sostenuti d’ Accreditati Im- 
postori. lo scrivo solamente per i Giovani 
studiosi , ad oggetto di preservarli dall’indi- 
cato popolare errore : essendo sempre van- 
taggiosa cosa il conoscere la verità, ancor- 
ché Terrore non apporti alcun danno. 

Non vi ha chi non sappia , che la Pasqua 
fu istituita da Mosè , ad oggetto di ringra- 
ziare Iddio per la liberazione del Popolo 
Ebreo dalla schiavitù di Egitto. ^Questa li- 
berazione essendo seguila il giorno del Ple- 
nilunio del mese Nisan (3i); perciò da 
\ 

(3 1 ) Gli Ebrei hanno mai sempre fatto uso de’ mesi 
lunari (de’ qaU parlasi nella nota 36 ed il mese 
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Mosè fu ordinalo , che in tal giorno anni- 
versariamente la Pasqua si celebrasse. 

Gesù Cristo { il quale nacque Ebreo ) in 
tutti gli anni della sua vita celebrò la Pa^ 
squa secondo la legge Mosaica , ed in tempo 
di Pasqua morì. Gli ripostoli ^ seguita la 
morte del loro comun Maestro , conferma- 
rono rannlversaria solennità della Pasqua , 
ma ne cambiarono l’oggetto. Siccome gli 
Ebrei celebravano, e celebrano tuttavia la 
Pasqua in memoria della loro liberazione 
dair Egitto ; fu stabilito dal Collega degli 
Apostoli ( ancorché Ebrei anch’ essi ), che 
I CNstiani la dovessero celebrare in memo- 
ria della morte, e della risurrezione di Cri- 
sto. Dopo ciò fu proposto, che essendosi 
cambiato l’oggetto dell’ anniversaria solen- 
nità, conveniva perciò separarsi dagli Ebrei 
in celebrarla ; ma su di ciò non si convenne. 
In tuit’ i Gonciglj particolari, convocali ne’ 


Nùan è quello , il cui novilunio è pià , prossimo di 
tutti gli altri edT equinozio di Primavera. In conse- 
guenza il plenilunio del mese Nisan è il primo che 
succede al medesimo equinozio. 
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primi tre secoli dell’ era cristiana , nelle 
chiese di oriente , si propose l’istessa separa- 
zione , e non mai fu risoluta. Finalmente 
nel primo Concilio generale ( convocato l’an- 
no nella città di Nicea (Sa) ) dopo gli 
affari dogmatici, essendosi passato a stabi- 
lire la disciplina della Chiesa Universale^ 
fra le altre cose fu concfaiusa la separazione 
dagli Ebrei nella celebratione delld Pasqua ^ 
e fu perciò dettato il seguente decreto. 

Pascha celehrandum est Die Dominica, 
quae sequitur Plenilunium ab aequinoctio 
'Vernali primum. 

Or io domando, qual altro, che il Pleni- 
lunio del mese Nisan degli Ebrei il pri- 
mo plenilunio . dopo l’equinozio di prima- 
vera (33) ? La separazione ordinata dal Con- 

(3a) Oggi detta Isntch nella Natòlia. 

(3S) Leggasi la nota 5i. Avvertasi (per sempre piìt 
conoscere 1’ errore popolare , di cui si parla ) che tZ 
mese Nisan degli Ebrei ( vale a dire la lunazione 
pastinale ) o ha il suo principio dentro Marzo , e 
la sua fine dentro Aprile ; o ha il suo principio , e 
la sua fine dentro Aprile ; o ha il suo principio 
dentro Aprile, c la sua fine dentro Maggio, 

c 
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cilio di Nicea non consiste in altro se non 
. se , che i Cristiani dovessero celebrare la loro 
Pasqua nella domenica , che segue imiuedia' 
tamente il primo plenilunio dopo l’equino* 
zio di primavera; mentre, gli Ebrei la cele* 
brano nel giorno istesso di tal plenilunio (34)> 
Da questa istorica breve esposizione deìV 
origine , e del proseguimento della celebra^ 
zione della Pasqua si vede , che non mal si 
c nominato il Plenilunio del mese di marzo, 
Mosè , il quale istituì la Pasqua , non po- 
teva nominarlo , perchè egli visse circa mille 
anni prima di Romolo , da cui il mese di 
marzo riconosce la sua origine (^5). I Patri 
del Concilio di Nicea, i quali dettarono il 
decreto poco anzi trascritto , nè mica pote- 
vano nominarlo , perchè i mesi romani ( fra 
i quali marzo ) non sono mesi Lunari (36). 


(54) E pure nel prossimo decorso anno l8o5 ,per 
nn abbaglio de’ compilatori del Calendario Romano , 
a' i4 di Aprile fu celebrata la Pasqua unitamente 
da’ Cristiani , e dagli Ebrei. Leggasi Appendice , in 
seguilo di questo Saggio Istorico-Politico, 

(3i) Leggasi la nota 3. 

(56) Gli 'A$trononji distinguono i mési lunari in pe- 
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ì principi , c le durate delle Lunazioni ( o 
sieuo mesi Lunari Sinodici ) non corrispon- 
dono affatto a’ principi , ed alle durate d^ 
mesi Romani : anzi spesso in ciascbedun di 
questi ( eccettuato fehbrajo , per la sua corta 
durata ) si verificano o due Nosnlunj , o 
due Plenilunj : e spesso ancora si verifica , 
che il mesedifebbrajo non ha alcun Novi- 
lunio , o alcun Plenilunio (37). In nessuno 
de’ quattro Calendarj Romani avuti finora 
( cioè di Romolo^ di Numa Pompilio, di 
Giulio Cesàre,e del Pontefice Gregorio Xlll.) 
sonosi mai dati nomi alle Lunazioni. Non 


riodici, ed \n sinodici. Mese lunare periodico è quella 
quantitk di tempo che impiega la luna per ritornale 
a quel punto del Zodiaco d’onde è partita. Tale mese 
è di giorni 27 , ore 7 , minuti 4 ^ > e secondi 8 . 

Mese lunare sinodico è quella quantitk di tempo 
che passa fra due prossime congiunzioni della luna 
col sole : ovvero è quella quantitk di tempo che 
pasta fra due novilunj prossimi. Tale mese è di giorni 
39, ore l'X , minuti 44 , secondi 5 , e terzi 1 1 . 

Gli Ebrei e tutte le altre Nazioni dell’ Asia fanno 
uso de' mesi lunari sinodici, altrimenti detti lunazioni 
( 57 ) Veggasi la nota seguente. 
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usandosi in,. Europa i mesi Lunari ( al di 
fuori della Turchia ), gli AsXronomi Europei 
sonosi astenuti anch’ essi di dare a’ medesimi 
de’ nomi j e se fossero stati nella necessità 
dì farlo , giammai avrebbero usato i nomi 
de mesi Romani,^ perchè non proprj all’ 
uopo (38). Le Lunazioni %ono, nell’ ordine 


( 36 (Nel prossimo decorso anno i 8 o 5 abbiamo avnto 
|3 novUunj f come qui so.to si vede notato. 


1. 

* 

I. Geunajo 

a. 

» 

3 o. Gennajo 

3 . 

» 

I. Marzo 

4 . 

» 

3 o. Marzo 

5 . 

» 

29. Aprile 

6. 


28. Maggio 

7 - 

• 

2O. Giugno 

8. 

1» 

26. Luglio 

il- 

» 

24. Agosto 

io. 

n 

23. Settembre 

1 1. 

n 

22. Ottobre 

12. 

*» 

21. Novembre 

i 3 . 

» 

21. Dicembre. 


Veggasi $’ è possibile di adattare ( senz* alcnna ina 
proprietà e senza produrre un .guasto d’ idee ) t noia/ 
de’ mesi Romani a queste i 3 lunazioni. £ pure eoa 
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deiruniverso , edi mesi Romani (i quali ncm 

/ 

sono nè Lunari^ oh Solari (Sg) ) sono un 
parto dell’ arbitrio , o del capriccio dell’ 
Uomo 

Conchiudo dunque con dire non esser 
altro che un errore popolare ( alimentato 
d’alcuni sciocchi Almanacchisti ) il chiamare 
Plenilunio di Marzo IL PLLNILUiNIO PA- 
SPQUALE. 


una insoffribile impudenza fu ciò fatto nel prossimo 
decorso anno da alcuni Almanacchisti. Trascuro il* 
dire in che modo lo fecero , per non consumare il 
tempo intorno a nauseanti stoltezze. 

(3g) De' mesi lunari si è detto nella nota 36. Qui 
si dice f che gli Astronomi , per mese solare , ' inten* 
dono quella quantità di tempo che impiega il sole 
a percorrere un segno del Zodiaco. I nomi de' mesi 
solari sono presi dalle cosiellazioni del Zodiaco istesso; 
e sono i seguenti , cioè Ariete , Toro , Gemini , 
Cancro , Leone , Vergine , Libra , Scorpione , Sagit- 
tario , Capricorno , Acquario , e Pesci. 

I mesi francesi (come si è detto nella nota a4) 
riavano di poco da' mesi solari. 


Fine del Saggio. 
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APPENDICE. 




J. Padri del primo Concilio Generale di 
Nicea, ancorché non erano Maiematici, non 
ignoravano interaraente, che il Calendario 
Giuliano ( di cui facevasi uso allora ) era 
appoggiato sulla falsa supposizione , che Vanno 
solare fosse di 365 giorni, e 6 ore; e non 
ignoravano interamente ancora V imperfezione 
del Ciclo Metoniano^ di cui, per le luna- 
zioni^ faccasi uso nel medesimo Calendario; 
come si è detto nelle pagine 14 e i5. Perciò 
( affinchè il decreto da loro dettato , per la ce- 
lebrazione della Pasqua , avesse avuto un 
esatta esecuzione), incaricarono il Patriarca 
di Alessandria ( nella quale illustre Città 
fioriva allora la Scuola di Matematica ) di 
verificare ogni anno il Plenilunio Pasquale 
col calcolo astronomico ; e di comunicarne il 
risultato al Pontefice Romano ^ per fare an- 
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nunziare in ciascliedun anno il giorno pre- 
ciso della Pasqua a tutf i Cristiani. Questo 
savio regolamento durò sino alla metà del 
settimo secolo dell’ Era Cristiana , quando 
gli Arabi , condotti da’ primi successori dt 
Maometto , portarono la distruzione in quella 
celebre Città. Da tal tempo sino al Ponte- 
fice Gregorio XIII. ( vale a dire per lo spa^ 
zio di nove secoli in circa , secoli funesti 
in Italia y ed in tutta Europa « per le Scienze 
ragionatrici , e di calcolo ) , ii Calendario 
Romano fu sempre io grandissimo disordine. 

Indipendentemente dalla correzione Grc> 
goriana , il Romano Calendario riconosce 
oggi il suo buon regolamento ( per ciò che 
riguarda particolarmente Ze fasi della Luna^ 
ed i punti equinoziali , e solstiziali ) dalT 
Efemeridi, ohe dà fuori lo studio di Astro- 
nomia di Bologna, secondo fu ordinato da 
Clemente XI. ( Gmq/m/ice^co Albani) eletto 
Pònicfice Romano l’anno 170Q , e morto 
l'anno - 1721 . 

Ho detto nelle pagine 55 e 34» che la separa- 
. zione de Cristiani ' dagli (ordinata dal 

■ Concilio di Nicea ) in celebrar la Pasqua , 
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non consiste in altro , se non se che i Cfi^ 
stiani la debbono celebrare nella domenica , 
che segue immediatamente il primo Ple/ii- 
lunio dopo tEtjuinozio di Primavera ( vale 
a dire il Plenilunio del mese Nisan); metìr 
tre gli Ebrei la celebrano nel giorno istesso 
di tal Plenilunio, E pure , per un abbaglio 
de Compilatori del Calendario Romano, nel 
prossimo decorso anno i8o5 , a’ i4 di aprile* 
fu celebrata la Pasqua unitamente da’ Cri- 
stiani, e dagli Ebrei. L’abbaglio succedette 
nel modo seguente. . . . vi 

L'Efemeridi di Bologna ^ per VeLXvOo i8o5. * 
portarono il Plenilunio Pasquale ( calcolato 
al meridiano di Bologna iste&sa ) a’ .i5<di 
aprile, ore la, è minuti Compilatoti 

del Calendario' Romano, vedendo ,ebe il i4 
di tal mese èd anno era .giorno di 'dojne** 
nìca, sema badare ad:' altro; fissarono Za Pa^‘ 
squa pel detto. , giorno i*4* Ma scj avessero 
badato, che../ moderni i,^stronomt^ per- gli 
usi astronomici ( non già per gli usi! civili» 
e religiosi) fanno inco.minpiar.e la. giornata 
al preciso punto del mezzodì , mentre la 
Chiesa Latina, per tutti gli obblighi eccla- 
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sìasiici , la fa ioconiinclare ( secoodo il co- 
stume degli antichi Egiziani ) al preciso 
punto della mezza notte (4©) j avrebbero co- 
nosciuto , che il Plenilunio Pasquale dell’ 
anno i8o5 succedeva di giorno di domenica ^ 
ed in conseguenza ( per adempire il decretar 
del Concilio di Nicea) dov^asi issare la ce- 
lebrazione delia Pasqua pel giorno 21 di 
aprile , e non già pel giorno 14. 

Questo abbaglio de’ Compilatori del Ca- 
lendario Romano (che per se stesso non è 
di alcuna importanza , come si dirà nella fine 
di quest’ appendice ) fece irragionevolmente 
tripudiare gli Ebrei, i quali falsamente cre- 
dono, che i loro computi lunari sono infal- 
libili. Perciò mi ho preso la pena di osser- 
vare i Calendarj Ebraici de’ passati tenapi, 
e mi è riuscito di averne quasi la serie in- 
tera dall’ anno 1696 sin <^ni. In essi vi ho 
trovate non poche irregolarità , relative al 
giorno della celebrazione della Pasqua ^ e 
sono le. seguenti* 


(i) Leggasi la noia i5 del mio Discorso diretto 
a’ Giovani Monjérrini. 
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Nell’ anno i6g6 fu celebrata la Pasquà 
dagli Ebrei ( giusto la Legge Mosaica ) nel 
giorno isiesso del Plenilunio del mese Ni^ 
san ( che corrispose a’ 1 7 di aprile ) ; e cosi 
giustamente han fatto nella maggior parte 
degli anni da tal tempo sin oggi. Ma in 
non pochi anni l’hanno celebrata nel giorno 
avanti del Plenilunio ; ed in non pochi altri 
nel giorno dopo. Una maggiore irregolarità 
vi ho trovata negli anni 1712, 1720, 1760, 
1758, 1761, 1769, X788, e 1796, ne’ quali 
i discendenti di Abramo ( fidati pienamente 
a loro computi lunari ) hanno celebrata la 
Pasqua col secondo Plenilunio dopo l’Equi- 
nozio di Primavera. Non è però da maravi-^ 
gliarsene. Un Popolo, che sventuratamente 
non ha piU corpo di Nazione , non ha piò 
Patria , non ha più Governo j un Popolo in 
somma esulo, e disperso è impossile che 
possa avere un Calendario hen regolato , che 
non è opera da poco. Si dirà , perchè non 
avvalersi oggi de’ computi del Calendario de’ 
Cristiani ? Ma a chi non è noto , rispondo , 
l’ahborrimento scambievole che vi è fra questi 
due Popoli? Gli Uomini , generalmente par- 
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laodo y sono tutt’ altra cosa eh’ esseri ragio- 
nevoli . 

. Non voglio tralasciare di dire , prima di 
terminare l’Appendice, che ( indipendeote- 
mente dagli errori , che possono fare o i 
Cristiani , o gli Ebrei ne’ computi delle lu- 
nazioni), vi è un caso non difficile, nè raro 
a succedere .( e che non è stato preveduto 
/da’ Padri del Concilio di Nicea nel loro 
decreto) in cui .gli Ebrei, ed i Cristiani 
possono celebrare la Pasqua unitamente. U 
caso è questo. Sempre che succede il Pie’- 
nilunio del mese Nisan ( vale a dire il Ple- 
nilunio Pasquale ), tra montato eh’ è il soW 
nella sera .di sabato , e prima della mezza 
notte precedente la domenica j in tal caso i 
Cristiani , e gli Ebrei celebreranno unita- 
mente la Pasqua senza errore, e senza tra- 
sgredire le rispettive leggi. Imperocché gli 
liibrei , facendo incominciare la giornata al 
tramontar del sole , celebreranno la Pasqua 
nel primo giorno della loro . settimana (4i)« 

(4i) Gli Ebrei fper evitare ogni minima idea di 
Politeismo) a’ giorni dello settinMne ( tuttoché Tuso 

I 
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e nel giorno istesso del Plenilunio ; ed i 
Cristiani , facendo incominciare la giornata 
al preciso punto della mezza notte , cele- 
breranno la Pasqua nella domenica , che 
segue il Plenilunio immediatamente, e la 
celebreranno unitamente cogli Ebrei. • 

Gli Atei sono detestabili^ ma non lo 
sono meno i Superstiziosi ; perchè gli uni^ 
e gli, altri , per la loro ben conosciuta im- 
moralità ^ sono egualmente oocW\ all' Uman 
genere (42)- Stimo perciò necessario avver- 
tire i Giovani studiosi , per i quali io scrivo, 
a non dare in superstizione. La Religione 
ha due sole parti integranti, cìok il Dogma^ 


di queste Mosè l’ avesse preso dagli Egiziani ) non 
danno altri nomi che numerici) e distinguono so» 
lamente il settimo coll’ aggiunto di Saba ( che si* 
gnifìca riposo), ed è sacro per loro^ li primo giorno 
della settimana da’ Cristiani vieo detto Domenica 
( che significa giorno del Signore ) , e perciò è sacro 
per loro , cpm’ è il Saba per gli Ebrei. Veggasi la 
nota a5. 

(4a) Leggansi del mio Discorso diretto ai Giovani 
Monferrinìy più volte citato, le note l f {7 | * 
coi periodi a cui appartengono. 
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e- la Morale. Il decreto dettato da’ Padri 
del Concilio di Nicea , per la celebrazione 
della Pasqua^ non riguarda nè l’uno, nè 
l’altra , ma solamente un mero punto di Ec- 
clesiastica discipliua. Dunque la Religione 
non riceve alcun torto ^ se i Cristiani uni- 
tamente cogli Ebrei , e se in uno , o in un 
altro giorno celebrano la Pasqua. 


Fine dell’ Appendice. 
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